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ATTO COSTITUTIVO

Il giorno 20 del mese di Luglio dell'anno 2021 in Marino, Via dei Mille snc (c/o Parco della Pace), alle
ore 18,30, si sono riuniti i seguenti signori:

1) PORRINO Umberto, nato a Moiano (BN) il 0211111953 e residente a Marino (RM) in Via Antonio
Fantinoli 5/b, C.F PRR MRT 53302 F274W;

2) VALENTINI Alessandro, nato a Pieve Torina (MC) 1l l0ll2ll95l_e residente a Marino (RM) in Via
Antonio Mosto,4, C.F VLN LSN 51T10 G657U;

3) DURANTE Maria, nata aStornarella (FG) il 28l}5llg5l-e residente a Marino (RM) in Via Antonio
Mosto,4_, C.F DRN MRA 51E681963Y;

4) TOMASSETTI Maria, nataa Castel Gandolfo il05ll2ll957 e residente a Marino in Via Antonio
Mosto, 2, C.F TMS MRA 57745 Cl16X;

5) D'AMORE Angela, nata a Castro dei Volsci (FR) il 2510311959_e residente a Marino (RM) in Via
Agostino Paris,3, C.F DMR NGL 59C65 C338N;

6) MERCUzu Ascenzo, nato a_Marino (RM) 112710511954_e residente a Marino (RM) in Via
Giuseppe Di Corato,2, C.F MRC SNZ 54827 E958P;

7) BUCCINI Antonio, nato a Villalago (AQ) il 1410611949 e residente a Marino (BM) in Via Giovanni
Conti,l7, C.F BCC NTN 49H14 L958S;

8) MANUALI Celestino, nato a Roma il 1610111948 e residente a Marino (RM) in Via Enrico De
Nicola,19, C.F MNL CST 48A16 H501S.

I comparenti di comune accordo, dopo ampia ed approfondita discussione, stipulano e convengono quanto
segue:

Articolo I

1. E' costituita fra i suddetti comparenti l'Associazione di Promozione Sociale denominata "Centro
Anziani Cava dei Selci - APS" ai sensi degli artt. 35 e segg. del Decreto Legislativo n. 1.17 del 2OL7
(Codice del Terzo Settore), la cui disciplina è indicata nello Statuto allegato sotto la lettera A, che
costituisce parte integrante del presente atto. L'Associazione, in virtù dell'iscrizione nell'apposito
Registro, adotta la qualifica di APS e utilizza tale aoonimo inserendolo negli affi, nella
corrispondenza e in ogni comunicazione e manifestazione esterna della medesima. L'associazione è

conforme alla legge regionale del Lazio 1,1,/201,6 e a quanto disciplinato dalla DGR del Lazio n.452
del Ta/O7l2O2O, in tema di "linee guida regionali per i centri anziani del Lazio".

Articolo 2

L'Associazione ha sede attualmente a Marino in via dei Mille snc (Parco della Pace)

Articolo 3

L'Associazione ò apartitica,senza fini di lucro neanche indiretto. Persegue finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale ar,'rralendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati.
L'Associazione non persegue fini di lucro, ed esercita in via esclusiva l'attività di interesse generale di cui
all'articolo 5, lettera a) del DLGS Il7l20I7, ovvero interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1,

commi I e 2 della legge 32812000 in particolare attraverso la gestione di un centro sociale per anziani
pubblico.



Articolo 4

vrà come principi fondamentali la Costituzione Italiana, la legislazione vigente e lo
e ribadisce: l'assenza di f,rni di lucro, il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e

iale, la libera e volontaria adesione all'Associazione, che awiene con domanda
al Consiglio Direttivo il quale delibera secondo criteri non discriminatori, coerenti con le

finalità perseguite e le auività di interesse generale svolte. In caso di comunic azione di diniego, che deve
essere motivato, è previsto il ricorso all'Assemblea. Il funzionamento dell'Associazione è basato sulla
volontà democratica espressa dagli Associati, i quali hanno tutti pari diritti ed obblighi, la gratuità delle
prestazioni dei volontari, l'elettività delle cariche sociali.

Articolo 5

L'Associazione ha durata illimitata. In caso di scioglimento o estinzione dell'Associ azione.tutte le risorse
economiche che residuano dopo l'esaurimento della liquidazione non potranno essere divise tra gli
.ts-tociati- nla saranno der olute ad altra associazione di promozione sociàle o ETS che svolga stesse o
:tlaioshe anir ita d'interesse generale. previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45 comÀa 1 del D.
Lcs n. 1 17 lt_t17 allorquando istituito.

Articolo 6

I comparenti stabiliscono che, per il primo mandato triennale, il Consiglio Direttivo sia composto da n. 6
membri e nominano a farne parte i signori ai quali contestualmente attribuiscono le cariche:

PORRINO Umberto - Presidente
BUCCINI Antonio - Vicepresidente
D'AMORE Angela - Consigliere
DURANTE Maria - Consigliere
MERCURI Ascenzo - Consigliere
TOMASSETTI Maria - Consigliere

Articolo 7

Tutti i neonominati presenti alla riunione dichiarano che non esistono elementi di incompatibilità e di
accettare le rispettive cariche.

Articolo I

Gli eletti costituiscono così, sempre in applicazione dello Statuto dell'Associ azione, il Consiglio
Direttivo, suscettibile di modifiche o di integrazioni in successive ed apposite assemblee dei Soci.

Articolo 9

L'Assemblea delibera di conferire al Presidente il potere di apportare tutte le eventuali modifiche al
presente Statuto richieste in sede di registrazione.

Articolo 10

Le spese del presente atto, annesse e dipendenti, si convengono ad esclusivo carico dell'Associazione qui
costituita. Larcgistrazione è richiesta in esenzione dell'imposta di bollo ai sensi dell'articolo 82, comma 5
del D.Lgs. n. ll7l20l7.

Letto, approvato e sottoscritto da ciascun aderente sopra indicato nell'ordine:
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,.--'E DELL'ASSOCIAZIONE Dl PROMOZIONE SOCIALE CENTRO ANZIANI "Cava deiselci"

Anziani Cava dei Selci" APS (di seguito Associazione), è un Ente di Terzo Settore,
ione di Promozione Sociale, costituita nel rispetto del Codice Civile, e ai sensi del DLGS

n.L17 del 3 luglio 20L7 e s.m.i. "Codice del Terzo Settore", in particolare del suo Titolo V, Capo
ll "delle associazioni di promozione sociale".

2. ll presente statuto è conforme alla legge regionale del Lazio L1,/2016 e a quanto disciplinato
dalla DGR del Lazio n.452 del1,alO7/2A20, in tema di "linee guida regionali per i centri anziani
del Lazio".

3. Centro Anziani Cava dei Selci APS è un'associazione non riconosciuta e ha sede legale nel
Comune di Marino, presso il Centro Sociale Anziani Parco della Pace ubicato nel Paco della
Pace in via dei Mille. ll trasferimento della sede legale nell'ambito del Comune di Marino non
comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

ARTICOLO 1- DURATA

L'associazione ha durata illimitata.

ARTICOLO 2. FINALITA'

1. L'Associazione non persegue fini di lucro, ed esercita in via esclusiva t'attività di interesse
generale di cui all'articolo 5, lettera a) del DLGS1.L7/2017, owero interventi e servizi sociali ai
sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2 della legge 328/2000 in particolare attraverso la gestione di
un centro sociale per anziani pubblico.

2. L'Associazione è democratica, laica, indipendente e apartitica.

3. L'Associazione persegue inoltre finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e ha come
oggetto la piena attuazione dei principi di uguaglianza, di pari dignità sociale dei cittadini, con
particolare riferimento alle persone anziane, in un'ottica di invecchiamento attivo e di piena
cittadinanza.

ARTICOLO 3 - ATTIVITA'SOCIAL!

Al fine di conseguire le proprie finalità, il Centro Anziani svolge a favore dei propri soci, in
particolare:

a) attività ricreativo-culturali;
b) promozione dell'attività di volontariato, in collaborazione con gli enti locali e con organismi

divolontariato, anche ai fini della vigilanza scolastica e della tutela del verde pubblico;
c) attività ludico-motorie, anche attraverso l'organizzazione di corsi presso il centro o presso

altri luoghi;

d) attività discambio culturale e intergenerazionale;
e) attività formative e informative sui servizi sociali e sanitari promossi dal sistema integrato;
f) attività di rilevanza sociale e di apertura al territorio.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività potranno prevedere i seguenti interventi:

a) l'incontro intergenerazionale con le scuole e l'apertura ad altre realtà del territorio
attraverso il coinvolgimento delle sensibilità umane favorendo il miglioramento qualitativo
dello scambio esperienziale e culturale;
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i .' -{-:d+Euenti atti a contrastare i fattori discriminanti che possono diventare causa di
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e isolamento della persona anziana e che ne favoriscano l'inclusione

_ ;.\-- ?"lit'l"jÉupero psico-fisico, anche attraverso attività ludico-motorie, affinché la persona
\-11--#-ziana mantenga l'autosufficienza, con conseguente miglioramento della qualità della

,itr;
d) l'apprendimento dell'utilizzo delle tecnologie informatiche;
e) informazione e orientamento inerenti i servizi sociali e sanitari offerti sul territorio, e

modalità per entrare in contatto con le pubbliche amministrazioni erogatrici dei servizi, con
conseguente incremento della capacità di accesso ai servizi stessi (enti locali, ASL, etc.);

f) corsi informativi sulle problematiche sanitarie e sociali connesse con la terza età, o su altri
argomenti di interesse dei soci;

g) interventi finalizzati alla prevenzione e tutela della salute degli anziani, in collaborazione
con le Aziende Sanitarie del Lazio;

h) attività ricreativo-culturali in favore della popolazione anziana quali organizzazione difeste,
soggiorni estivi/invernali, viaggi, organizzazione di riunioni conviviali quali occasioni di
socialità svolte sia all'interno, sia all,esterno dei centri;

i) promozione di attività lavorative ed artigianali, utilizzando l'esperienza di artigiani anziani,
e di attività rivolte alla cura degliorti urbani.

L'Associazione inoltre organizza e gestisce attività rivolte al tempo libero dei propri associati,
anche tramite la somministrazione di alimenti e bevande svolta direttamente e in modo
strettamente complementare e in diretta attuazione degti scopi istituzionali, esclusivamente in
favore dei propri associati, presso Ia sede in cui viene svolta l'attività istituzionale e previa
affiliazione ad un'associazione nazionale di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge
25 agosto L991-, n. 287, le cui finalità assistenziali siano state riconosciute dal Ministero
dell'interno

L'associazione può svolgere attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle attività di
interesse generale con i criteri, le modalità e nei limiti stabiliti dalla Legge, anche mediante
l'utilizzo di risorse volontarie e gratuite. ll carattere secondario e strumentale di tali attività deve
essere documentato nel bilancio o rendiconto o nella relazione di missione. A titolo
esemplifi cativo l'associazione:

- può svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le attività del centro, sotto qualsiasi
forma, anche in forma organizzata e continuativa e mediante sollecitazione al pubblico o
attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse
proprie e diterzi, inclusivolontari e lavoratori, nel rispetto del disposto legislativo;

- può awalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall'articolo 36 del Codice del Terzo
Settore;

- valorizza, nella piena libertà e autonomia associativa, e nel rispetto della pluralità di
orientamenti ideali e politici, la tutela dei diritti dei soci, nella loro qualità di persone anziane e
pensionate, attraverso iniziative di formazione ed informazione sui propri diritti sociali ed
economici, anche promossi daisindacati maggiormente rappresentativi a livello nazionale;

- promuove attività di volontariato tra i soci, valorizzando la straordinaria risorsa del volontariato
presente sul territorio, attraverso la collaborazione con Organismi di volontariato, la
promozione di iniziative comuni e il reciproco sostegno ed incoraggiamento. ln tal caso:



'' '' :J{r3 volontario svolge la propria attività in modo personale, spontaneo e gratuito, senza
'n' !i lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. L'attività del
',"clontario non puo essere retribuita in alcun modo. Al volontario possono essere" rimborsate soltanto le spese effet[ivamente sostenute e documentate per I,attività
prestata, entro limiti.massimi e alle condizioni preventivamente stabilite. Sono in ogni caso
vietati rimborsi spese ditipo forfettario.

2. I soci che prestano la propria at[ività di volontariato a favore dei soci o nell'ambito di
collaborazioni stabili tra il centro anziani e organizzazioni di volontariato in modo non
occasionale sono iscritti in un apposito registro ai sensi dell'articolo 17 del Codice del Terzo
Settore. ln tal caso l'associazione è tenuta ad assicurarli per malattie, infortunio e per la
responsabilità civile verso iterzi ai sensi dell'articolo 18 del Codice delTerzo Settore.

ARTTCOLO 4 - SOCI E QUOTA ASSOCTATTVA

1'. Possono associarsi all'Associazione tutte le persone residenti nel Comune di Marino, che
abbiano compiuto i 60 anni senza distinzione di nazionalità, di sesso, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali, purché condividano i valori e le
finalità espresse nel presente Statuto, ne accetLino le finalità e gli scopi e s'impegnino a
partecipare alle attività sociali del Centro Anziani Cava dei Selci e a osservare lo Statuto e le
delibere degli Organi Sociali. Possono associarsi anche le persone anziane fragili, parzialmente
non autosufficienti, a rischio di esclusione sociale, ma in grado di partecipare attivamente alla
vita del centro anziani e interessate alla funzione aggregativa e inclusiva del centro anziani, di
età inferiore ai 50 anni, purché maggiori di 50 e comunque nel limite massimo del 20% del
totale dei soci. Possono associarsi anche le persone anziane non residenti nel comune, ma nel
limite massimo del20% del totale dei soci.

2. Nel caso in cui nell'ambito del territorio comunale siano in funzione più centri Anziani, gli
interessati possono iscriversi ad uno solo di essi.

3' Coloro che intendono associarsi devono presentare domanda al Consiglio Direttivo, al quale
spetta il compito di verificare i requisiti del richiedente e di dare risposta entro 30 giorni dalla
domanda. L'eventuale diniego deve essere rilasciato per iscritto e adeguatamente motivato.

4. Nel caso in cui la domanda venga respinta, I'interessato può presentare ricorso al Collegio dei
Revisori dei soci, che si deve pronunciare entro 90 giorni dalla comunicazione del consiglio
direttivo fatta al richiedente.

5. L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato, fatte salve le possibilità di recesso,
esclusione e decadenza disciplinate dal presente statuto.

6' Tutti gli associati hanno diritto di voto nel rispetto delle modalità previste dal presente
Statuto, e sono eleggibili alle cariche sociali senza alcuna discriminazione.

7. Tutti isoci sono tenuti al versamento di una quota sociale, il cui importo è stabilito
annualmente dall'Assemblea dei Soci su proposta del Consiglio Direttivo.

8. I soci devono prowedere al pagamento della quota associativa nei termini e con le modalità
stabilite dal Consiglio Direttivo. ll versamento detla quota dei nuovi associati non potrà essere
richiesto prima della pronuncia positiva del Direttivo sull'istanza di adesione;

9' Le modalità e le condizioni di adesione all'associazione ed ogni altro aspetto della
partecipazione alla vita associativa, per quanto non espressamente previsto dal presente
Statuto, sono disciplinate dal Regolamento di cui al successivo articolo 16. La quota o
contributo associativo è intrasmissibile e non rivalutabile. Non è frazionabile, né ripetibile in
caso di recesso o di perdita della qualifica di socio.



..--3 5 - DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI

',- , =rcr dell'Associazione hanno diritto, nel rispetto delle modalità previste:

c. di prendere parte e votare alle Assemblee, eleggere gli organi sociali e candidarsi ad

essere eletti negli stessi;

d. di prendere visione dei bilanci, esaminare i libri sociali e consultare i verbali;
e. di promuovere e partecipare all'organizzazione di attività rispondenti alle finalità sociali.

2. Hanno diritto all'elettorato attivo e passivo tutti i soci in regola con l'adesione e con il
versamento delle quote associative.

3. I soci sono tenuti al rispetto delle norme dello Statuto e del Regolamento, all'osservanza delle
deliberazioni adottate dagli organi sociali, al versamento delle quote sociali entro il termine
stabilito o al momento dell'adesione e al perseguimento degli scopi sociali nei modi stabiliti
dagli organi dell'Associazione.

ARTICOLO 5. PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO

L. La qualifica di Socio si perde per:

a) dimissioni volontarie o decesso;

b) decadenza per morosità deliberata dal Consiglio Direttivo. Si configura la condizione di
morosità in caso di mancato versamento della quota di rinnovo del tesseramento o
dell'affiliazione entro 4 mesi dall'inizio dell'esercizio sociale;

c) esclusione, che potrà essere deliberata dal Consiglio Direttivo qualora venga constatato:
l. un comportamento contrastante con le norme di legge, con le finalità e i principi

dell'Associazione, l'inosservanza del presente Statuto e delte deliberazioni assunte
dagli Organi Sociali;

ll. l'inadempimento agli obblighi derivanti dallo Statuto e dalle delibere assunte dagli
OrganiSociali.

2. La perdita della qualifica di associato ha efficacia immediata e prevede la decadenza da
qualunque carica associativa.

3. Le procedure della decadenza per morosità e dell'esclusione da socio e le relative
impugnazioni sono disciplinate dal regolamento.

4. ll socio dimesso, decaduto per morosità o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio
dell'Associazione.

ARTICOLO 7 - ORGANISOCIALI

1. Sono Organi dell'Associazione:
o L'Assemblea dei Soci

o ll Consiglio Direttivo
o ll Presidenie
o ll Vice Presidente
o ll Collegio dei Revisori dei Conti
. Organo di controllo (eventuale)

2. La durata del mandato degli Organi Sociali è fissata in tre anni. Le sostituzioni effettuate nel
corso deltriennio decadono allo scadere deltriennio naturale del mandato dell'organo.



eletti alle cariche sociali tutli irappresentanh dei soci in regola con il

delle quote associative.

e nominato componente degli organi dell'Associazione, e se nominato decade

,l'interdetto, I'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che

importa I'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o I'incapacità ad esercitare uffici

direttivi.
5. Le cariche sociali sono gratuite. I componenti degli Organi Sociali dell'Associazione hanno

diritto di essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute e documentate.

ARTICOLO 8. ASSEMBLEA DEI SOCI

1,. L'Assemblea dei Soci è I'organo di indirizzo dell'associazione, e massima espressione della sua

democraticità e partecipazione;

L'Assemblea dei Soci è composta da tutti soci in regola con la domanda di iscrizione e il
versamento delle quote sociali per l'anno in corso.

L'Assemblea dei Soci si riunisce, in via ordinaria, una volta all'anno e, in via straordinaria, ogni
qualvolta si renda necessario.

4. Le riunioni sono convocate dal Presidente, previa delibera del Consiglio Direttivo, con

predisposizione dell'ordine del giorno indicante gli argomenti da trattare, almeno 15 giorni

prima della data fissata, tramite affissione nella bacheca della sede sociale e comunicazione
tramite mail, Whattsapp, sms, ovvero con altro mezzo idoneo ad assicurare con certezza

l'avvenuto recapito entro il predetto termine. L'avviso deve contenere ilgiorno, il luogo e l'ora
per la prima e la seconda convocazione, oltre all'elenco delle materie da trattare.

5. La convocazione può awenire anche su richiesta scritta di almeno un terzo dei componenti
l'Assemblea dei Soci; in tal caso il Presidente deve provvedere tempestivamente con le

modalità di cui al precedente comma 4.

6. L'Assemblea dei Soci è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno dei suoi

componenti, presenti in proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro componente.
7. Ciascun componente l'Assemblea dei Soci può essere portatore sino ad un massimo di tre

deleghe.

8. Le deliberazioni dell'Assemblea dei Soci sono assunte a maggioranza semplice dei presenti,

fatto salvo quanto previsto ai successivi articoli t5 e 17.

9. Le votazioni sono palesi, tranne che per la elezione degli organi, e per le decisioni riguardanti
la esclusione di un socio. Per l'elezione alle cariche sociali, risulteranno eletti quelli che

riporteranno il maggior nunlero divoti. ln caso di parità divoti, risulterà eletto il più anziano di

età.

10. L'Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, dal

vicepresidente.

11. L'Assemblea dei Soci ha i seguenti compiti:
a. Stabilire 'ed impartire indirizzi e direttive al Consiglio Direttivo per l'attività

dell'Associazione;

b. Approvare il regolamento interno di cui al successivo articolo 15;

c. Approvare il programma di attività proposto dal Consiglio Direttivo;
d. Eleggere il Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo, previa determinazione del

loro numero;

e. Eleggere i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti;

f. Stabilire la misura della quota sociale annuale;

2.

3.
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:_ I eJiberare

il bilancio di esercizio entro il 30 giugno dell'anno successivo alla chiusura
rio sociale e l'eventuale bilancio sociale;
sulle modifiche dello Statuto;

are sullo scioglimento dell'Associazione;
are su quant'altro demandatole dalla Legge o per Statuto, o sottoposto al suo

esame dal Consiglio Direttivo.
k- Deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di

responsabilità nei loro confronti;
12- Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segretario

verbalizzante e conservato presso la sede dell'Associazione in libera visione a tutti i soci.

ARTICOLO 9. CONSTGLIO DIRETTIVO

L. ll Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione dell'Associazione e ha la responsabilità
della gestione ordinaria e straordinaria deil'associazione stessa.

2. È composto da cinque componenti eletti dall'Assemblea tra i propri soci.
3. ll Consiglio Direttivo dura in carica tre anni. I singoli componenti sono eleggibili per un

massimo di tre mandati consecutivi.
4. ll Consiglio Direttivo è presieduto dat Presidente ed è convocato di norma almeno quattro

volte all'anno dal Presidente stesso, e ogni qualvolta egli to ritenga necessario, con
predisposizione dell'ordine del giorno indicante gli argomenti da trattare, almeno 7 giorni
prima della data fissata con comunicazione tramite mail, Whattsapp, sms, owero con altro
mezzo idoneo ad assicurare con certezza l'awenuto recapito entro il predetto termine. La
convocazione può awenire anche qualora ne faccia richiesta al Presidente almeno la metà dei
suoi componenti. ln tal caso il Presidente ha l'obbligo di procedere tempestivamente alla
convocazione.

5- Le riunioni sono valide quando è presente almeno la metà dei suoi componenti; le sue
decisioni sono validamente assunte a maggioranza dei presenti. ln caso di parità prevale il
voto del Presidente.

6. ll Consiglio Direttivo ha iseguenti compiti:
a. Assumere tutte le decisioni inerenti alla gestione ordinaria e straordinaria

dell'associazione necessarie al conseguimento delle finalità associative, nei limiti di
quanto stabilito dalla legge e dal presente Statuto;

b. Proporre all'Assemblea dei Soci il programma annuale di attività e le altre iniziative
dell'Associazione e vigilare sulla loro realizzazione;

c. Deliberare sull'ammissione dei nuovi soci e sui casi di decadenza ed esclusione di cui al
precedente articolo

d. Predisporre il bilancio di esercizio - nelle forme previste dall'articolo 13 del Codice del
Terzo Settore - e, se previsto, il bilancio sociale, da sottoporre alla approvazione
dell'assemblea;

e. Predisporre la bozza di regolamento interno da sottoporre alla approvazione
dell'assemblea;

f. Assumere collaboratori e stipulare contratti e convenzioni con Enti pubblici e privati;
g. Tenere le relazioni e collaborare con le reti di coordinamento territoriale e regionale dei

centri anziani;
h. Stabilire l'adesione ad associazioni di secondo livello, che abbiano tra le proprie finalità il

sostegno e la promozione dell'invecchiamento attivo, la tutela degli anziani e dei loro
diritti, la promozione sociale territoriale;



- = :=':re sull'accettazione o meno di erogazioni liberali, donazionie lasciti testamentari;
= --:----^-: - ridr8, nella prima riunione successiva, i provvedimentr di propria competenza
:r otrah dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza;

r: Deliberare su quant'altro demandato dal presente Statuto o sottoposto al suo esame dal
Presidente.

= il Consiglio Direttivo elegge al suo interno:
a' Un Vice Presidente, con compiti di rappresentanza e coordinamento in caso di

impedimento del Presidente. È nominato Vice Presidente il Consigliere che ottiene la
maggioranza di preferenze tra i componenti del Consiglio Direttivo;

b' Un segretario amministrativo, responsabile della verbalizzazione delle riunioni del
Consiglio Direttivo e dell'Assemblea dei soci, e della tenuta dei libri sociali;

c' Un tesoriere, responsabile della gestione finanziaria della associazione, e della
predisposizione del bilancio.

La funzione di segretario e tesoriere può essere accorpata nel caso di numero di associati
inferiore a 30.

8' La qualifica di membro del Consiglio Direttivo si perde per decesso, decadenza, dimissioni o
revoca. La decadenza avviene qualora un consigliere perda la qualifica di socio per uno dei casi
previsti dal precedente articolo 6. Le dimissioni sono presentate al presidente, che ha l,obbligo
di comunicarle al consiglio alla prima riunione utile. La revoca è disposta dall'assemblea, che
delibera su proposta del Consiglio Direttivo o di almeno un terzo dei suoi componenti.

9' Nel caso di decadenza o dimissioni di un consigliere, il Consiglio direttivo provvede a sostituire
il consigliere decaduto con il primo dei non eletti nella graduatoria delle ultime elezioni e
rimarrà in carica fino alla fine der mandato naturale dell,organo.

10' L'intero Consiglio Direttivo decade dalle proprie funzioni nel caso di vacanza o contemporanea
di piu della metà dei propri componenti. ln tal caso il Presidente ne informa il presidente del
collegio dei revisori, e convoca tempestivamente una assemblea dei soci per la elezione di un
nuovo consiglio direttivo.

ARTICOLO 10. IL PRESIDENTE

1.. ll Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione.
2' ll Presidente è eletto dall'assemblea dei soci, dura in carica tre anni e può essere rieletto solo

per un altro mandato consecutivo.
3' ll Presidente ha facoltà di agire e resistere in giudizio. Ha la firma per tutte le operazioni

sociali, sia di ordinaria che di straordinaria amministrazione nell'ambito di eventuali limiù
posti dal Consiglio Direttivo.

4. Presiede alla direzione dell,Associazione e
funzionamento e la gestione della stessa e per
Sociali.

adotta i provvedimenti necessari per il
l'attuazione delle deliberazioni degli Organi

5. convoca e prgsiede le riunioni dell'Assemblea dei soci, del consiglio DiretLivo e ne garantisce
l'esecuzione delle deliberazioni.

5. Sovrintende alla tenuta dei libri sociali obbligatori:
dell'Assemblea dei Soci, del Consiglio Direttivo e
volontari.
ln caso di somma necessità e urgenza, assume provvedimenti di competenza del Consiglio
Diret[ivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva;
ll Presidente può delegare al Vice Presidente talune determinate facoltà rientranti nelle sue
prerogative, e nominare procuratori speciali per singoli atti.

il libro degli associati; il Iibro dei verbali
degli altri Organi Sociali; il registro dei

7.

8.



:r assenza, impedimento o di cessazione per qualunque causa del Presidente, le
funzioni sono svolte dal Vice Presidente.

11 . COLLEGIO DEI REVISORI DEt CONTI

!l Collegio dei Revisori dei Conti è eletto dalla assemblea dei soci e dura in carica 3 anni,
rinnovabili. È formato da 2 membri di cui uno, con le funzioni di Presidente, dovrà essere
scelto, qualora ricorrano gli estremi di cui all'articolo 30 e 31 del Codice del Terzo Settore, tra
gli iscritti al Registro dei Revisori legali.

2. Ove si renda vacante la carica di Presidente o revisore, il Consiglio direttivo prowede a

sostituire il presidente o il revisore decaduto con il primo dei non eletti nella graduatoria delle
ultime elezioni e rimarrà in carica fino alla fine del mandato naturale dell'organo

3. Ai componenti del Collegio dei Revisori dei Conti si applicano le cause di ineleggibilità e di
decadenza previste dall'articolo 2399 del Codice Civile.

4. ll Collegio dei Revisori dei Conti partecipa alle riunioni dell'Assemblea dei Soci, controlla la
gestione amministrativa e il patrimonio dell'Associazione, verifica il bilancio consuntivo e ne
riferisce all'Assemblea dei Soci con relazione scritta, firmata e distribuita a tutti i componenti.

5. ll Collegio dei Revisori dei Conti vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto
dei principi di corretta amministrazione, nonché sull'adeguatezza delt'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.

6. ll Collegio dei Revisori dei Conti esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui al
Codice del Terzo Settore ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle
linee guida di cui all'articolo 14 del Codice del Terzo Settore.

7. lcomponenti del Collegio dei Revisori dei Conti possono procedere, anche individualmente,
ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, possono chiedere al Presidente dell'Associazione
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

8. La carica di Revisore dei Conti è incompatibile con qualunque altra carica all'interno
dell'Associazione.

ARTICOTO 12 . PATRIMONIO

1. ll patrimonio dell'Associazione - costituito dal complesso di tutti i beni mobili ed immobili,
comunque ad essa appartenenti, nonché da tutti i diritti a contenuto patrimoniale ad essa
facenti capo - è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

2. E' fatto divieto all'Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di
gestione nonché fondi, riserve comunque denominate o capitale ai propri associati, lavoratori
e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo, salvo che la

destinazione o la distribuzione non siano imposte datla legge.

ARTICOLO 13. RISORSE ECONOMTCHE

1,. L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della propria
attività da:

a. Contributi dei soci;

b. Contributi dal Comune di Marino o da altri comuni del territorio beneficiari o titolari del
servizio del Centro Anziani Cava dei Selci.

c. Contributi da privati;

8



-:---'DUti dallo Stato, dalla Regione Lazio ca ai:r In: e lshtuzioni pubbliche e private,
'-altzzafr esclusivamente al sostegno dispecificl'e e Cccumentate athvità e progetti;

, Contributi da organismi internazionali;
' Rimborsi derivanti da convenzioni per Io svolgimento di attività generali o specifiche, o

' -dalla realizzazione di progetbi;
g' Donazioni e lasciti testamentari con beneficio d' inventario, in deroga agli articoli 600 e

786 del C.C. destinando i beni ricevuh e le loro rendite esclusivamente al conseguimento
delle finalità dagli accordi e dallo Statuto. lbeni così acquisiti vanno intestati
all'Associazione centro Anziani Cava dei selci Aps neitermini di legge;

h' Proventi da attività di raccolta fondi nonché dalle attività diverse da quelle di interesse
generale, di cui all'art. 6 del Codice delTerzo Settore;

i' ogni altra entrata ammessa dalla legge n. 1.06/201,6, dal Codice del Terzo Settore e
successive modifiche o integrazioni.

ARTICOLO 14. BITANCIO PREVENTIVO E BILANCIO CONSUNTIVO

t. L'esercizio dell'attività va dal l gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
2' ll Consiglio Direttivo deve presentare all'Assemblea dei Soci per l'approvazione, entro il 30

giugno di ogni anno, la bozza di bilancio consuntivo costituito da stato patrimoniale,
rendiconto gestionale e dalla relazione sulla missione congiuntamente, qualora ricorrano i
requisiti previsti dall'articolo 14 del Codice del Terzo Settore, al bilancio sociale da predisporsi
sulla base delle linee guida previste dal Codice del Terzo Settore. ll bilancio consuntivo deve
essere accompagnato dalla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti.

3' ll bilancio consuntivo deve essere messo a disposizione del collegio dei Revisori dei conti
almeno L5 giorni prima dell'adunanza dell,Assemblea deisoci.

4' La bozza di bilancio consuntivo deve essere depositata presso la sede dell,Associazione
almeno 1"0 giorni prima della seduta dell'Assemblea dei Soci e potrà essere consuttata da ogni
socio.

5' L'associazione ha l'obbtigo di impiegare gli eventuali avanzi di gestione per la realizzazione
delle attività istituzionali.

ARTICOIO 15. MODIFICHE ALLO STATUTO

1" Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all,Assemblea dei soci dal
Consiglio Direttivo o da almen o il3o% dei componenti dell'Assembtea dei soci.2' L'Assemblea dei Soci che delibera le modifiche atlo Statuto è validamente costituita con la
presenza di almeno due terzi dei soci e le relative deliberazioni sono validamente assunte con
il voto favorevole della maggioranza dei presenti in proprio o per delega.

ARTICOLO 16 - REGOTAMENTO INTERNO

L'assemblea approva un regolamento interno, la cui predisposizione awiene a cura del consiglio
diret[ivo, che dovrà prevedere almeno:

a) Modalità di elezione degli organi;
b) Rispetto della parità di genere nella elezione degli organisociali;
c) criteri di eventuale rotazione dei consiglieri del direttivo;
d) Funzionamento dell'assemblea, diritto di proposta e di iniziativa dei soci;



. : ,i,,,,,.

r ::_ sjfi di età e residenza;
' 

"iodalità 
di assunzione dei provvedimenti di urgenza da parte del presrdente e loro ratrfica;.l :',' ' lvlodalità di relazione del centro con le altre forze della società civile del territorio, con lenuove generazioni, con le OO.SS di settore;'I La disciplina degli istituti di decadenza e revoca della qualifica di socio, e le modalità diimpugnazione da parte dei soci coinvolri;

; La disciplina della revoca e della decadenza dei componenti del consiglio direttivo e delCollegio dei revisori;

:) Eventuali disposizioni specifiche richieste dai comuni convenzionati con l,Associazione per
la gestione del Centro Anziani;

k) ogni altra materia i soci vogliano disciplinare nella propria autonomia.
ARTICOLO 17 . SCIOGLIMENTO

1' Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoruzione del patrimonio occorre ladelibera Assembleare assunta con il voto favorevole di almeno due terzi dei soci aventi dirittodi voto' con la stessa delibera, l'Assemblea dei soci provvede alla nomina di uno o di piùliquidatori.
2' All'atto dello scioglimento, è fatto l'obbligo all'Associazione di devolvere il patrimonio residuoad altri enti di terzo settore operanti in analoghi settori secondo le modalità e le procedure

stabilite dalla Legge, in particolare dall'articolo g del codice del Terzo settore.
ARTTCOLO 18 - DtSPOStZtoNt F|NALT

1' Per quanto non previsto e stabilito dal presente statuto, si fa riferimento al codice civile, alCodice dei Terzo settore, alle norme vigenti in materia e ai princìpi generali dell,ordinamentogiuridico.
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